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Sulle comunicazioni ferroviarie

tra Torino e Savona

>i parla limito in «piesti u lulili tempi. ili num i 
progetti per la « i»siruzmne «li impianti ferroviari 
alti a migliorare le comunicazioni tra i \ari centri 
«Iella Penisola. propelli la cui esecuzione com
porta la «pesa «li umili m iliardi, ma «laie Ir a t
tuali « ontin^eiizc e la situazione «lei bilancio sta
tale "i «|o\ rei die. a mio avviso. an/itutlo  pmvvc- 
«lere a completare «piei lavori <l«*i «piali sj »• *rjà 
riconosciuta «la tempo I utilità e « he sono «ria siati 
« M e n i t i  h i  misura notevole. tanto più m - le parti 
j.ria «‘Munite e per le «piali sono stati immoliiliz- 
/ati indenti capita li non possono essere c«mvc- 
iiientemente utili//ate lino a d ie  non si pn tw ed e  
al <-onipl«'lumcilio «Ielle opere.

liicntra in «pieMo campo la linea ferroviaria  
I ossano-( eva-S. ( liuseppe-Savona.

I e comunica/ioni ferroviarie tra lo r in o e  S a 
vona »i sono svolte fino al l'JV> sull iinica linea 
lorino-( nrina<niola-Brn-( c\a-Sa\oua "urta non 

iiiim i complesso unico, ma come risultante «li 
vari tronchi costruiti u h i  scopi e. criteri «livcrsi. 
I .1 linea «la lira a ( e\a procelle tortuosi con 
tratti alternati in salita c discesa e pemlen/e 
lino al 14 per m ille che rendono I «*senizio poni 
economico e lim itano la xelocilà al valore di 
s-» «hiloumiri I ora. I )a ( cmi a Savona !«• ('«indi
zioni «Iella linea som» ancora pejrpori per il ra^- 
r̂io lim itato «Ielle curve «■ le pendenze « he raj:- 
^iuupuio il J"> per mille, sicché la velo» ila mas
sima ammessa c ridotta al valore «li t»0 cliilo- 
mctri I ora.

\« l l ‘>ss furono condotti a lerm inc i lavori 
della nuova linea l'«rssano-Mon«lovi-( eva. per 
« ni "i cl»l»c a «lispoNÌ/i«»nc da allora una litma 
« omplcta a «loppio Itinario da I ormo a ( eva. con 
« araii«-ri'ti< In* oitiine come andamento planimc- 
iri<o c nelle penitenze «-he rap in i limono il mas
simo di i 7 per mille. I)o|»o pochi anni la linea 
tu d e ll rifila ta .

'si deve per»» rw«»rmM-en*. come t:ià In* avuto  
im.i'ion»- «li »«n\«*re n«-llo scorso novembre sul

la»» itolo il di I n i i f f i n n i . !  l i ' n in n u r i . i .  dal «piale 
vendono tratti i grafici che allego alla presente 
nota, « lu* i fru lli « In* sj sono ricavati dalla ««»- 
struzmnc «Iella l‘ ossan«»-( ev (i non sono affatto 
propor/ionati alla lorte sposa sostenuta, « io che. 
del resto, era tacile prcvc«lcrc anche prima «Iella 
esecuzione. perche lai»* lavoro, se non «• comple
talo da un notevole miglioramento del tratto Ita  
( «‘Vii e Savona, non perm eile «li rafiiriunjrcrc 
«piello « he doveva «*sserc lo scopo principale da 
perseguire. «-me il m iglioramento «Ielle <<imuni«a- 
zi«mi Ira Ioriim  e Savona. \ mio giudizio sarchile 
stato logico provvedere anzitutto a m igliorare le 
«iiinunica/ioiii Ira  ( «‘va e Savona. «i«» che avreb 
be portalo imi lo rie bcuclicm  a tutti i paesi inte
ressati. mentre la l'ossano-( eva ha lutisi lavorilo  
i paesi d«‘l cunette iSavig liano. Tossano. ( lineo. 
Salu//o e Moudovii in forte misura, ma Ita por
talo v a n t a c i  limito lim itali imi riguardi delle cor
renti «li traffico, v laminatori «• merci che conxcr- 
g«um su fo rno , torrenti «li traffico «he sono di 
gran Illuda le più importanti.

l'e r le f errovie «lell«» M a io  poi I apertura della 
nuova linea Ita portato un notevole maggior o i h t c  

pen ile non ha « reato nuove correnti «li ira llico . 
ma c causa invece «li maggiori spese essendo ri
masta in esercizio la linea voc«hia. I belisi vero 
clic le condizioni a llim clrichc  «Iella I or uni-1'os
s a m i  eva ri«fucono altpianto le spese «li trazione 
c di personale di frenatura e «piindi la rendono 
preferib ile alla linea «li lira  per il (raffio* m en i 
tiranne Iteninieso per i servizi locali), ma il m i
glioramento ottenibile ni tal modo non è am or  
sii incie lile  per la r abbandonare del lutto I Mra-
d,um i l i o  delle men i da >. (•niscppc a I orino 
per la via ili Mcssamlria. is| radaiueiiio al 
«piale le I . hanno fa llo  ricorso e nc«»rnum 
tuttora per e\ ilare !«• forti spese derivanti «falle 
m ic in i comlizmm specialiiicnle «hi tra ilo  N ili 
( •niseppe-( «’v a.
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